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zione “Amici del MoyaMoya” – 
spiega il sindaco Davide Casati 
–. Volevo ringraziare i volonta-
ri e gli autisti della ditta Nicoli 
Trasporti Spedizioni di Albino 
per i viaggi in Moldavia che 
hanno fatto nelle scorse setti-
mane. Quando Rosario Valido 
mi ha comunicato la notizia, 

mi sono davvero emozionato e, 
insieme a me, lo hanno fatto 
anche i volontari presenti. Si 
tratta di un contributo impor-
tante, che servirà per sostene-
re l’accoglienza dei bambini e 
delle donne ucraine in fuga 
dalla guerra (tramite l’associa-
zione Matrioska) e per soste-
nere le spese di viaggio dei tir e 
dei camper che in questi giorni 
stanno ripartendo per le zone 
dì confine portando beni di 
prima necessità, il tutto coor-
dinato dall’associazione “Ami-
ci del MoyaMoya”». Ma c’è di 
più. Oltre a questo contributo, 
la filiale di Polynt in Polonia 
donerà altri 20.000 euro per 
l’associazione “Aiutiamoli a 
Vivere”, anch’essa in campo 
per aiutare i bambini ucraini.

Nei giorni scorsi, poi, il sin-
daco Davide Casati ha ricevuto 
in dono dalla sindaca di Seme-
let, Tatiana Badan, in Molda-
via, dove sono destinati gli aiu-
ti che partono da Scanzoro-
sciate, una targa-ricordo, dove 
si congratula con la comunità 
scanzese per aver ricevuto i 
primi aiuti. «Quando tutto sa-
rà finito, spero proprio di in-
contrarci – sottolinea il sinda-
co Casati –. La volontà è di uni-
re sempre di più le nostre co-
munità».
Tiziano Piazza

Nello specifico, il costo è di 
20 euro per gli adulti e di 10 eu-
ro per i bambini.

La cena, inoltre, sarà l’occa-
sione per rinnovare l’invito a 
partecipare con donazioni alle 
due raccolte di fondi attivate 
sul territorio scanzese: alla 
Centro di Primo Ascolto Cari-
tas di Scanzorosciate, per con-
tribuire alle spese di acco-
glienza sul territorio dei pro-
fughi ucraini (IBAN IT 02 N 
05387 53480 0000 4228 7567, 
con causale «Donazione emer-
genza ucraina») e a quella del-
l’associazione «Amici del Mo-
yamoya», per contribuire alle 
spese di viaggio e di carburante 
per portare beni e indumenti 
al confine fra Polonia e Ucrai-
na e Moldavia e Ucraina (IBAN 
IT 21 C08 9405 3940 0000 
0017 0099, con causale «Dona-
zione emergenza ucraina»). 
Proprio a riguardo delle spese 
di viaggio c’è da segnalare un 
importante gesto di solidarie-
tà compiuto da un’azienda del 

In oratorio

Iniziativa della parrocchia 

per sabato alla 19,30: 

le adesioni dovranno 

pervenire entro  stasera

Ultime ore per preno-
tare un posto (o meglio ancora, 
più posti) a tavola e partecipa-
re così alla «Cena della solida-
rietà», per la popolazione 
ucraina, organizzata dalla Par-
rocchia di San Pietro in Scan-
zo, per sabato 26 marzo, alle 
19.30, nei locali dell’Oratorio. 
Le adesioni, infatti, si raccol-
gono fino a questa sera telefo-
nando alla segreteria dell’Ora-
torio (035.661331). 

Una cena che sa di solidarie-
tà, di aiuto e sostegno all’emer-
genza umanitaria in atto, con-
nessa alla guerra fra Russia e 
Ucraina, che si configura come 
una raccolta fondi: infatti, il ri-
cavato della cena sarà intera-
mente devoluto al fondo 
«Emergenza Ucraina». 

Cena di solidarietà per gli ucraini
Scanzo, oltre 42mila euro da Polynt

Davide Casati con la targa della sindaca moldava di Semelet

territorio, la Polynt spa, che ha 
donato, per mano dell’ammi-
nistratore delegato Rosario 
Valido, oltre al contributo of-
ferto dai suoi dipendenti, ben 
42.500 euro per l’emergenza 
umanitaria in Ucraina. «Tutto 
si è svolto nel magazzino gesti-
to dai volontari dell’associa-

Paladina

Il 61enne stava pedalando in 

compagnia di un amico lungo 

la via Roma. Fondamentali

i primi soccorsi di un passante

È stato ricoverato in 
codice rosso all’ospedale Papa 
Giovanni XXIII il ciclista  che ie-
ri sera è stato colpito a Paladina  
da un  malore.  L’uomo di 61 anni,  
insieme a un amico anche lui ci-
clista,  stava percorrendo la via 
Roma che si trova nella frazione 
di Sombreno (Paladina). Da in-
formazioni raccolte sul posto, il 
ciclista arrivato quasi in fondo 
alla via si è sentito male e ha per-
so il controllo della sua  bicicletta 
e dopo aver  urtato un muro di 
cinta, è caduto e  si è accasciato a 
terra. L’amico che era con lui,  lo  
ha chiamato diverse volte ma vi-
sto che non dava risposta e segni 
di vita   ha subito allertato il 112. 
La centrale ha inviato a Sombre-
no l’auto medicalizzata e l’am-
bulanza della Croce Azzurra di 
Almenno San Salvatore. In atte-
sa dei soccorsi una persona di 
passaggio, ha capito la gravità 
della situazione e probabilmen-
te esperto e conoscitore delle di-
namiche legate  ai malori cardia-
ci è intervenuto praticando ma-
novre salvavita che  hanno aiuta-
to il ciclista a riprendersi.  Quin-
di il personale di emergenza ar-
rivato sul posto ha provveduto a 
prestare le cure mediche e dopo 
averlo stabilizzato, l’uomo è sta-
to trasportato all’ospedale Papa 
Giovanni XXIII, in codice rosso  
dove è stato sottoposto agli op-
portuni esami diagnostici e vista 
la gravità del quadro clinico, i 
medici hanno provveduto a ri-
coverarlo.  A Sombreno si è por-
tata in via Roma una pattuglia di 
carabinieri della compagnia di 
Zogno per la ricostruzione dei 
fatti.
Remo Traina

Grave ciclista
colpito
da malore
a Sombreno

Seriate

In scena gli attori locali 

Giovanni Stucchi 

e Francesco Assolari 

con Romina Zambelli

Per dare senso alla 
dedicazione a San Giuseppe 
della chiesa di Via Marconi, 
in occasione della festività di 
San Giuseppe, si è tenuta una 
rappresentazione in forma di 
lettura scenica. Da uno spun-
to di don Leonardo Zenoni, 
sacerdote assegnato a questa 
chiesa (simbolo della pande-
mia Covid), i popolari e amati 
attori seriatesi, Giovanni 
Stucchi e Francesco Assolari, 
più Romina Zambelli, hanno 
creato un momento dedicato 
a San Giuseppe leggendo bra-
ni del romanzo «L’ombra del 
Padre» di Jan Dobraczynski, 
con contorno di musiche e 
canzoni: «Amico Assoluto» 
di Renato Zero, «La cura» di 
Franco Battiato, «Maria nella 
bottega del falegname» di De 
André, e altri inserti fra cui 
uno creato dallo stesso Asso-
lari; Stucchi ha cantato in 
ebraico il brano «Ascolta 
Israele». L’impostazione a 
tre ha potuto conformarsi 
sullo stile della lettura del 
Passio nella domenica delle 
palme: Stucchi era Giuseppe, 
Romina la Madonna, Assola-
ri narratore generico.

I frammenti del romanzo 
raccontano momenti di vita 
quotidiana di San Giuseppe 
alcuni dei quali narrati anche 
nei Vangeli. Ed ecco l’incon-
tro con la giovanissima Ma-
ria: i primi sguardi, i silenzi, 
le prime emozioni; c’è il mo-
mento di San Giuseppe per-
plesso alla notizia che Maria 
è incinta a cui segue la rasse-
renazione dopo la rassicura-
zione dell’angelo in sogno; il 
viaggio da Nazareth a Bet-
lemme; la nascita di Gesù in 
una capanna; la vita quotidia-
na del falegname; il ritrova-
mento di Gesù fra i dottori 
nel tempio. E proprio que-
st’ultimo momento ha avuto 
un lampo artistico di qualità 
con la proposizione, in piedi 
fra il pubblico, da parte del 
dodicenne Iacopo (figlio di 
Stucchi) della frase di Gesù ai 
genitori quando, angosciati, 
finalmente lo trovano nel 
tempio: «Perché mi cercava-
te, non sapevate che devo oc-
cuparmi delle cose del padre 
mio?».

La chiesa s’è riempita nei 
posti autorizzati, «anche più 
di quanto ci si aspettava, vi-
sta la concomitanza della fe-
sta del papà intorno al quale 
s’accerchia la famiglia» os-
serva Stucchi. Che ha selezio-
nato i brani del lungo roman-
zo di 400 pagine, poi rivisita-
ti insieme ad Assolari e Zam-
betti. 

«Abbiamo colto durante 
questa rappresentazione e 
nel romanzo - riflette Assola-
ri- una componente molto 
umana nell’operato di Giu-
seppe: da quando, essendo 
più grande di Maria si prende 
cura della giovane donna (da 
qui la scelta della canzone 
«La cura»), a quando ormai 
avanzato negli anni sarà Ma-
ria a prendersi cura di lui».
Emanuele Casali

San Giuseppe
Lettura 
scenica ricca
di emozioni


